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Gli anni ottanta saranno 
decisivi per il futuro di 
Uliveto Tenne, la frazione 
di Vicopisano sulla riva de. 
stra dell'Arno, alle pendici 
di un gruppo di monti sul 
quali svetta 11 Serra e l 
suol tralicci TV. 

Saranno anni decisivi e 
Importanti che potranno 
addirittura cambiare l'as
setto economico-sociale di 
tutto 11 comprensorio. Ve
diamo perché. 

A Uliveto Terme c'è, e lo 
si Intuisce facilmente dal 
nome stesso del paese, uno 
6tabilimento termale e un* 
azienda per l'imbottiglia-
mehto dell'acqua minerale. 
Acqua, dalle indubbie ca
ratteristiche curative. Sta 
di fatto però che. fino ad 
oggi, le terme hanno fun
zionato ben poco (mancan
za di volontà e di strutture 
ricettive), ed anche lo sfrut
tamento dell'acqua minera
le è stato nettamente al di 
sotto delle reali possibilità. 
Uliveto Terme ha quindi 
vissuto essenzialmente sull* 
artigianato del legno e sullo 
sfruttamento di alcune cave. 
Un paese dunque dove il tu
rismo solo di rado e per sba
glio ha fatto capolino. 

Ora le cose potrebbero 
cambiare. La Regione Tosca
na, dopo 11 parere positivo 
del Comune di Vicopisano. 
ha rinnovato la concessione 
per lo sfruttamento del gia
cimento di acqua minerale 
alla società « Acqua e Terme 
di Uliveto S.p.a. ». 

n rinnovo è stato legato 
ad un programma di inve
stimenti che la società do
vrà attuare per il potenzia
mento delle terme e lo sf rut-
tsamento delle acque. Sinte
ticamente questo program
ma prevede: Il reperimento 
di nuove risorse Ìdriche; la 
realizzazione di opere di ad
duzione e di riserva delle 
•eque reperite; l'adegua-

Nel domani di Uliveto 
Tenne, della sua acqua e 
dello stabilimento termale, 
un ruolo determinante lo 
svolgerà il Comune di Vi
copisano. Gli accordi inter
corsi tra l'Ente Locale e 
la .società «Acqua e Ter
me» di Uliveto fanno en
trare infatti, ^ e a pieno ti
tolo, il Comune nella ge
stione delle Terme. Ne ab
biamo parlato con il sinda
co compagno Silvano Fer
rini. 

« In vista della scadenza 
della concessione per lo 
sfruttamento dell'acqua di 
Uliveto il Comune — di
ce Ferrini — si è mosso ver
so la Regione Toscana per 
verificare se era possibile 
trasferire la concessione al 
Comune e se rientrava nei 
piani regionali un impegno 
per II rilancio dell'attività 
termale. La risposta della 
Regione fu negativa, di
chiarandosi disponibile a 
rinnovare la concessione u-
nicamente a privati. Deci
demmo allora di partecipa
re a pieno titolo alle trat
tative subordinando il no
stro nullaosta per il rin
novo della concessione ad 
una serie di impegni e con
dizioni a carico della socie
tà Acqua e Terme di Uli
veto. In particolare abbia
mo puntato in due direzio
ni: il rilancio termale da 
attuarsi con una serie di 

In 10 anni Uliveto sarà 
totalmente trasformata 
A colloquio con il direttore, Gianfranco Ghelardini -Un 
ambizioso progetto per rilanciare le terme - Raddoppio 
del parco e impianti sportivi 

mento e l'ammodernamento 
delle strutture dello stabili
mento e delle tecnologie-di 
produzione; il rilancio pub
blicitario e la valorizzazione 
in campo medico dell'acqua 
di Uliveto; la realizzazione 
dì una nuova organizzazione 
commerciale per una più 
ampia attività distributiva 
e lo sviluppo dell'attività 
termale. 

Sul problema abbiamo ri
volto alcune domande al di
rettore delle terme Gian
franco Ghelardini. 

Nella convenzione con la 
Regione si parla di Impegni 
per la ristrutturazione, di 
Investimenti, di rilancio 
tarmale di Uliveto. In sin
tesi però come sarà Ulive
to alla fine degli anni '80? 

L'accordo stipulato con il 
comune di Vicopisano e ri
badito nella convenzione 
con la Regione Toscana, ci 
impegna a tutta una serie 
di interventi che modifiche
ranno sostanzialmente la 
situazione attuale di Ulive
to. In primo luogo lo svi
luppo delle Terme, indispen
sabile a nostro avviso anche 
per la commercializzazione 
su base nazionale dell'acqua 
minerale. 

Ecco fermiamoci un atti
mo alle strutture termali. 
Che cosa prevede II proget
to per lo sviluppo di que
sta attività? 

Il progetto è ambizioso. ET 
previsto un ampliamento del 
parco. Attualmente di un et
taro e 200 mq passerà a 
quasi tre ettari. Verrà poi 
attrezzato In tre sezioni per 
accogliere utenti di ogni 
età. . 

Per i ragazzi sarà dispo
nibile un vero « giardino dei 
balocchi». Altalene, giochi, 
chioschi, casette, un fortino 
ed anche un trenino, una 
collina con percorsi a sali e 
scendi, brevi cunicoli, un 

circuito per biciclette e au
tomobiline costituiranno, in
sieme a «frangivento» di 
pini, lecci e allori, l'arreda
mento dèi settore per i bam
bini. , 

La terza età avrà a dispo
sizione la zona centrale del 
parco, sempre protetta con 
« frangivento », dove verran
no posti cespugli a fioritura 
scalare e piante in grado 
di creare ampie zone di om
bra. 

L'ultimo settore sarà oc
cupato dagli impianti spor
tivi. E' prevista la realizza
zione di due campi da ten
nis e di una piscina regola
mentare. 

Abbiamo dunque parlato 
del nuovo parco, ma altri 
impegni attendono la vo
stra società. Di cosa si 
tratta? 
' Un aspetto importante del 

progetto è certamente il ri
lancio pubblicitario. Puntia
mo essenzialmente sull'in
formazione scientifica. Ab
biamo perciò affidato la 
pubblicizzazione ed anche la 
distribuzione dell'acqua ad 
una società ' che ha uria 
grande esperienza In questo 
settore: la Crippa e Berger. 

n programma promozio
nale presenta momenti e-
stremamente qualificanti 
Abbiamo costituito un « cen
tro studi Uliveto » di gastro
enterologia al quale parte
cipano 1 professori Dioguar-
dì (Milano), Labò (Bolo
gna) ; Gigli, Giovannettl, 
Grassi, Corsini, Bottone, 
Bertelli (Pisa); Neri, Ser-
neri, GentiJini • (Firenze) ; 
DI Perrì e Caniggia (Sie
na); Torsoli (Roma) e Pic
cinino (Napoli)i 

Partecipiamo poi. promuo
vendo, sponsorizzando, or
ganizzando. a tavole roton
de, dibattiti e congressi sa 
temi medici in particolare 
dì gastroenterite. Seguiamo 
lavori scientifici attualmen

te avviati In alcuni istituti 
universitari. Diffondiamo 
Inoltre, come ovvio, presso 
la classe medica un adatto 
materiale propagandistico. 

Il programma pubblicita
rio prevede inoltre anche un 
impegno diretto verso 1 con
sumatori con l'utilizzo di 
grandi media quali televi
sione, stampa quotidiana e 
periodica. • • : 

Un'ultima cosa. Signor 
Ghelardini per gli Impianti 
di - Imbottigliamento che 
cosa c'è In programma? 

I macchinari attualmente 
installati e funzionanti han
no raggiùnto il limite mas
simo di potenzialità con 
5000 bottiglie l'ora. E* quin
di indispensabile per lo svi-
lupi» dell'azienda provvede
re alla loro ristrutturazione. 
Senza scendere in spiegazio
ni tecniche voglio solo sot
tolineare che il nostro obiet
tivo è di incrementare note
volmente la produzione per 
portarla ad essere dieci vol
te quella attuale. 

Da questo potenziamento 
Industriale ne trarranno 
vantaggi anche altre socie
tà industriali e del servizi 
che operano nella nostra 
Regione quali ad esempio 
la vetreria di Livorno, -gli 
scatolifici di Lucca e le al
tre aziende collaterali. 

Per concludere i prossimi 
dieci anni dovranno vedere 
Io sviluppo costante di un* 
azienda che ha la possibi
lità di conquistare un ruolo 
importante à Hveilo nazio
nale nel settore non man
cando 1 requisiti fondamen
tali (qualità mediche dell* 
aqua) e non ultima la vo
lontà comune dena società 
e degli Enti Locali di fare 
di Uliveto uria località turi
stica termale di grande at
trattiva. 

Stefano Bozza 

' * . . * * • - * . Il sindaco ̂ ^iiej^Kft 
a far chiudere le caVe 
Le attività estrattive, che hanno portato gravi guasti al 
territorio, sono incompatibili con lo sviluppo turistico 
Investimenti perii rilancio delle terme 

investimenti e realizzazioni 
e la presenza dell'ammini
strazione comunale nella 
gestione delle terme con la 
costituzione di un comitato 
paritetico». 

Quali sono dunque la pro
spettive? 

In primo luogo aprire U-
Uveto alla termalità. I pre
supposti ci sono: la quali
tà dell'acqua è indiscutibi
le, la volontà nostra e del
la società va in quella di-
rezione, la zona a nostro 
avviso è ideale per un cen
tro termale in quanto nel 
giro di pochi chilometri ci 
sono località di indubbio in
teresse turistico: Pisa, la 
Versilia e poi ancora Vol
terra, Cascina, Ponsacco e 
tanti altri interessantissi
mi paesi. 
- A Uliveto Tarma ci sono 
alcune cava, coma è posti
ni la far coesisterà un'atti
vità di estrazione con uno 
sviluppo termale? 

Non è possìbile. L'attivi
tà estrattiva, in presenza 
di uno sviluppo abnorme 
nell'ultimo trentennio, ha 
causato un danno Irrever
sibile all'ambiente su tutta 
la fascia pedemontana del 
Monte Pisano. Tale fatto ha 
determinato condizioni di 
vita impossibili sia per. il 
traffico sull'unica arteria 
stradale, sia per la polve
re ed il pericolo costante di 

caduta messi, già verifica
tesi in passato. Per questi 
motivi è evidente che una 
attività termale è Incompa
tibile con l'esistenza di ca
ve. L'amministrazione co
munale si è quindi rivolta 
alla Regione manifestando 
il preciso intendimento di 
far cessare l'attività estrat-

- tìva in atto e chiedendo 
che vengano individuate 
nuove aree da destinare e-
sduslvamente alle attività 
estrattive delle ditte - ope
ranti «nel territorio di Vi
copisano. 

Veniamo al programmi 
urbanistici. Come cambiare 
rassetto di Uliveto Tarma? 
- Innanzi tutto abbiamo po

sto un vincolo urbanistico 
con una variante al proget
to di fabbricazione per sal
vaguardare un bacino mol
to vasto (da Capraia a No
ce) per una fascia ' pede
montana di 200 metri Que
st'area è stata destinata e-
scluslvamente all'attività 
termale e commerciale e 
ospiterà quindi i futuri in
sediamenti di carattere ri
cettivo. 

Sono iniziate poi alcune 
opere notevoli. La realizza
zione di un impianto di de
purazione delle acque nere 
del Paese e la costruzione 
nella pianura di Uliveto di 
attrezzature sportive con un 
campo per l'atletica e altre 
discipline. 

C'è poi fl problema via
rio. La zona è infatti at
tualmente congestionata 
dalla strada Pisa-Pontederà. 
Abbiamo * pertanto chiesto 
alla Provincia di Pisa 
(competente in merito) di 
studiare la possibilità di u-
na circonvallazione a monte 
e il progetto rientrerà- nel 
piano quinquennale. Infine 
abbiamo già iniziato una se
rie di interventi per il re
cupero dèi territorio e dei 
centri - storici che già oggi 
ci ha dato del risultati con 
la presenza, ogni fine setti-
manav di centinaia di per
sone che raggiungono il 
monte Pisano per trascor
rere il week-end. 

Par concluderà In «Intasi 
gli anni ottanta di Uliveto 
Tarma. 

, •- Saranno anni estrema
mente importanti che ; ve
dranno probabilmente del 
mutamenti. radicali. Spari
ranno le cave e tutta la zo
na verrà recuperata in fun
zione dello sviluppo terma
le. I più ottimisti pensano 
già ad insediamenti alber
ghieri, a ristoranti, a pre
senze di migliaia di turisti. 
Stando maggiormente con 
1 piedi per terra possiamo 
dire che per ora è un so
gno, che forse un giorno sa
rà realtà, ma che difficile 
è prevedere quando quel 
giorno verrà. 

Un'acqua 
benefica 
per 
l'apparato 
digerente 
Non è facile sintetizzare 

in poche parole 1 numerosi 
effetti benefici dell'acqua di 
Uliveto nella patologia del
l'apparato digerente. Tale 
acqua minerale appartiene 
al grande gruppo delle bi
carbonato - alcalino • terro
se, acque che per le loro 
peculiari proprietà chimico-
fisiche hanno trovato da 
tempo una qualificazione 
idrologica in molte affezio
ni del tubo digerente, A li
vello gastrico tale acqua per 
l'alto contenuto In bicarbo
nati e per lo spiccato potere 
tampone, esercita, se som
ministrata a digiuno e a- do
si refratte, una neutralizza
zione dell'acido . cloridrico 
delio stomaco man mano 
che viene secreto. 

Giunta rapidamente in 
duodeno tale acqua provo
ca, sempre per l'alcalinità, 
un ' riflesso inibitore sulla 
produzione di succo gastri
co. Nel duodeno rióne solfo
rico • contenuto in discreta 
quantità in questa acqua 
minerale, stimola la contra
zione della colecistl e rego
la l'apertura dello sfintere 
di Oddi.. U Calcio ed 11 
Magnesio, di cui questa 
acqua è ricca, esercitano un 
effetto antispastico e seda
tivo sia a livello intestinale 
che su tutto l'albero biliare; 

Al contrarlo l'anidride car
bonica liberata specialmente 
nello stomaco, svolge una 
azione eccitante sulla moti
lità del viscere favorendo 11 
suo svuotamento. Il bicar
bonato di sodio dell'acqua al 
mescola a quello - già pre
sente nel succo duodenale 
mettendo, se ciò sì può dire, 
a riposo la secrezione pan
creatica del bicarbonati. 

Sembra tuttavia dimostra
to che tate acqua minerale 
aia capace di attivare gli 
altri enzimi pancreatici ne
cessari per completare la di
gestione. Riguardo le vie bi
liari, oltre la già citata, azio
ne svolta dagli ioni solforico, 
Calcio e Magnesio nel rego
lare la motilità colecistlca, 
dobbiamo ricordare anche 
l'effetto fluidificante di tale 
acqua suBa bile che diviene 
meno viscosa e con un con
tenuto maggiore di sali bi
liari. L'aumentato flusso può 
concorrere • infine a risolve
re processi infiammatori a 
carico delle vie biliari. 
Da quanto detto è facile 

dedurre quali sono le princi
pali indicazioni .dell'acqua. 
di Uliveto. Esse sono: le ga
striti iperoloridriche, le ga
stroduodeniti e l'ulcera duo
denale (in questo caso va 
somministrata a digiuno in 
dosi modeste e ripetute e 
non nelle fasi di riacutizza
zione della malattia). Altre 
Indicazioni sono le colecisti
ti acute e croniche, le di
scinesie deOe vie biliari e 
alcune fasi della calcolosi 
colecistlca. Anche nella lie
ve e media insufficienza 
epatica • può trovare utile 
impiego la somministrazio
ne di questa acqua blcarbo-
nato-alcalino-terrosa. Non 
meno importante è questa 
terapia ktropinica.nelle pan. 
creatiti croniche di. sempre 
maggior riscontro con raffi
narsi deJJe tecniche diagnò
stiche! 

Anche il colon risente be
neficamente della assunzio
ne di tale acqua minerale 
sia per un effetto diretto 
antispastico e sedativo svol
to specialmente dagli ioni 
Calcio e Magnesio sia per 1 
risultati positivi ottenuti a 
livello dei tratti superiori 
del tubo digerente! -

prof. Giacomo Maltinti 

Corse 
di Galoppo 
Ippodromo «Caprili! 

Ardenza Livor no 
LABRONICA CORSE DEI CAVALLI 

LA STAGIONE ESTIVA 
11-14 GIUGNO 

3 UKHI0 - CORSA TRIS 

5-9-12-16-19-23 
26-30 LUGLIO 

2-6-9-13-16 
20-23-27 AGOSTO 

Fino al mese di settembre 
tanta cultura a Volterra 
Un ambizioso programma dell'amministrazione comu
nale per rivitalizzare il centro storico - In piazza dei 
priori saranno -, riproposti fatti storici del Medioevo 

Volterra torga su un'altura cha separa 
la Val di Cecina dalla Val d'Era: posta 
• 555 metri aul livello del mare, chiusa 
da una doppia cortina di mura, quella 
etnisca a quella medievale, H M è al 
centro di un territorio caratterizzato da 
una varietà di paesaggi cha alternano 
al gabbro della Collina Metallifere le 
Crete del versante sud-est del colle vol
terrano a I lambì di campagna, fertile 
a leggiadra, ricca di vigneti, olivati a 
frutteti, nella tre collina cha degradano 
verso la Val d'Era. 

La storia dalla città à nota: I primi 
abitanti Italici cedettero ad un popolo 
più Intraprendente, gli Etruschi, che ver
so II V I I sac a. C. si stabilirono nel ter
ritorio volterrano, creando uno degli stati 
più potenti della loro confederazione. 
Volterra conobbe poi varia dominazioni: 
dalla romana alla longobarda, dalla gota 
alla franca; fu città vescovile e libero 

comune finché non cadde sotto la domi
nazione di Firenze. 

Le Torri medievali, Il Teatro romano, 
la Porta all'Arco, Il Palazzo del Priori. 
il Duomo, sono, Infatti, prestigiose testi
monianze della sua storia millenaria e 
costituiscono, Indubbiamente, il motivo 
fondamentale del fascino che Volterra 
asercita su coloro cha la visitano. Ma 
ciò cha oggi la caratterizza e la rende 
molto diversa da un qualsiasi centro an
tico, magari piacevole a vedersi ma spes
so degradato dal punto di vista della 
qualità della vita à, sicuramente, la lavo
razione dell'alabastro per la conseguenza 
che questa .attività artigianale ha com
portato e comporta nel tessuto sociale 
a nella cultura della città nel suo Insie
me: da un palo di secoli, Infatti, la pecu
liare attività economica è l'artigianato 
dell'alabastro di cui, In nessun altro luo
go, se ne potrebbe trovare un altro, 
ugualmente preparato. 

Prediletta da un turismo 
prevalentemente familiare 
e di massa, Volterra si sta 
organizzando e qualificando 
come polo di attrazione cul
turale sia per rivitalizzare 
la vita cittadina, minaccia
ta dal calo, lento ma co
stante, della popolazione 
residente, sia per Incremen
tare ancora di più il flusso 
turistico attraverso 11 nume
ro e la qualità di iniziati
ve turistlco-culturall. 

Il calendario delle mani
festazioni In programma da 
giugno a settembre è quan
to mai vario e contiene pro
poste atte a soddisfare le 
esigenze più disparate: 
competizioni sportive, rap
presentazioni folkloristlche 
e teatrali, concerti di musi
ca classica e operistica. 

In tal modo anche il vii-
leggiante della costa tirre
nica può alternare la clas
sica « vita di mare » con 
momenti di svago il cui si
gnificato va talvolta al di 
là del puro divertimento e-
sbemporaneo per farsi re
cupero di tradizioni la cui 

origine si perde nel lontano 
medioevo. E* 11 c-a-5o; per e-
sempio, delTastiludtó, * gioco 
d'aste calibrate, rievocante 
fatti storici avvenuti nella 
Volterra medievale, che si 
svolgerà nella Piazza del 
Priori il 28 giugno. 

Ma non solo: nell'ambito 
delle Iniziative culturali pro
mosse o patrocinate dalla 
Amministrazione Comunale, 
si terrà una serie di con
certi dell'Orchestra Regio
nale Toscana e dell'Accade
mia Chigiana, con program
mazione quindicinale, che 
vanno dalla musica improv
visata alla musica sinfonica 
e operistica; le • manifesta
zioni saranno decentrate in 
vari ambienti cittadini e 
nelle frazioni del comune. 
Concluderà la stagione mu
sicale Il festival Intemazio
nale delle corali, che riscuo
te di anno In anno sempre 
più lusinghieri successi di 
critica e di pubblico. 

Sempre nell'ambito delle 
Iniziative turistlco-culturall 
sarà allestita nelle Torri Ml-
nuccl la mostra «Nascita a 

sviluppo di una città» pro
mossa dal Museo Quam«c-
cl: saranno esposti 1 reperti 
archeologici di Piano di Ca
stello che : testimonleranno 
cronoglcamente 1 successivi 
insediamenti umani sulla 
acropoli volterrana. In con
comitanza con la mostra si 
svolgerà 11 primo convegno 
di studi del Centro «E. Fiu
mi » al quale hanno dato la 
loro adesione 1 più noti stu
diosi delle università Italia
ne e che avrà come tema 
« Volterra Romana ». 

In luglio sarà riaperto ti 
cinquecentesco Palazzo Ml-
nucci-Solàlnl, che accoglie
rà la mostra «Momenti del
l'Arte a Volterra»: essa con
terrà opere dal sec. XII al 
sec. XV e servirà come mo
mento di verifica dell'atti
vità didattica museale e co
me valorizzazione del patri
monio storico-artistico citta
dino. 

Sempre nel periodo esti
vo, la mostra, fotografica e 
grafica, a n Romanico nel 
Volterrano » consentirà di 

veicolare, attraverso le. lm-
maginit 1 b r̂U ambienta.ll e 
architettonici del territorio. 
Con l'intento di stimolare 
rapporti di amicizia e di 
divulgare la conoscenza di 
Volterra e-dintorni in Ita-
Ila . e all'estero,. da agosto 
a settembre si terrà un cor
so organizzato dalla Scuola 
di Antropologia Teatrale sia 
a livello sperimentale • che 
didattico. 

Luogo Ideale per chi ama 
la meditazione, lo studio; e 
la contemplazione di fron
te alle grandi opere del pas
sato, Volterra, definita spes
so « città del silenzio », « cit
tà monumento» non è una 
città morta e non vuole di
ventare una città museo: è 
un luogo dove ancora la 
vita conserva dimensioni 
umane è che emana un fa
scino che Investe tutti-co
loro che, anche per un solo 
giorno, percorrono le sue 
strette e ripide vie. E sono 
molti, ormai, i visitatori che 
da qualche anno varcano le 
porte delle sue mura me
dievali!. , 
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per le vostre vacanze ! 1 

LIVORNO 
E LA SUA PROVINCIA 

«Garanzia di vacanze felici e confortevoli» 
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100 KM. DI COSTA LITORANEA 
CON LE SUE MERAVIGLIOSE ISOLE 
DELL'ARCIPELAGO TOSCANO 

MARE * SPIAGGIA * SCOGLIERA 
COLLINA * PINETA * CAMPING 

A cura oWAstossorafo al Turismo driTAnwnfnlsfraiioiM Provlnciato di Livorno 
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